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Principi generali

La Rai, quale Concessionaria del Servizio Pubblico Radiofonico,
Televisivo e Multimediale ha tra i propri obiettivi, nel rispetto dei principi
di equità, trasparenza ed imparzialità, la promozione di una cultura
aziendale improntata ai valori delle pari opportunità e dell’inclusione,
al rispetto delle diversità di genere, di orientamento e identità
sessuale, di fede religiosa, di nazionalità, di età e di abilità, delle
diversità linguistiche e culturali e si impegna a contrastare ogni forma
di discriminazione.

La parità di genere costituisce uno dei capisaldi più rilevanti ed urgenti
dell'agenda di sviluppo delle organizzazioni e della società civile,
indicata anche dall’ONU come uno dei 17 Sustainable Development
Goals.
Considerandola una priorità nell'ambito della "Missione 5: Coesione e
Inclusione" del PNRR, l'Italia si è dotata di una Strategia Nazionale per
la Parità di Genere, con l'ambizione di guadagnare 5 punti nella
classifica del Gender Equality lndex entro il 2026 e rientrare tra i primi
10 paesi europei in 10 anni.

La Rai, tenendo conto del contesto, in coerenza con il mandato del
Contratto di Servizio e con la missione di servizio pubblico, individua
nei temi della parità di genere uno dei pilastri per la promozione

dell'inclusione sociale e per lo sviluppo aziendale sostenibile.

In tale quadro, la Rai riconosce la necessità di promuovere e
divulgare questi valori attraverso il complesso della propria offerta
editoriale con l’obiettivo di contribuire ad abbattere stereotipi e
pregiudizi, consapevoli e inconsapevoli e di favorire lo sviluppo di una
società inclusiva, equa, solidale e rispettosa delle diversità.

Nella propria programmazione l’Azienda, in particolare, tiene conto
della necessità di offrire una corretta rappresentazione del genere
femminile, sia in termini qualitativi sia numerici (quantitativi),
proponendo una rappresentazione completa e plurale dei ruoli che le
donne svolgono nella società e realizzando contenuti volti alla

prevenzione e al contrasto delle discriminazioni e della violenza, in
qualsiasi forma, nei confronti delle donne.

La Policy di genere On Screen-On Air si concentra sull’ambito
editoriale ed è complementare alla Policy di genere Off Screen-Off Air
(vedi) che concerne ambiti organizzativo-gestionali. Una narrazione
inclusiva ed equa non può prescindere da un ambiente di lavoro
collaborativo, solidale, che valorizzi le pari opportunità.

Il documento sostituisce la precedente Policy Aziendale di genere
definita nel 2013.
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Il contenuto della Policy

Le aree editoriali dell’Azienda orientano la propria programmazione e
offerta con l'obiettivo di contribuire a trattare, rappresentare,
rispettare e valorizzare le diversità, in un’ottica di pari opportunità tra
uomini e donne; di contrastare ogni deleterio fenomeno
discriminatorio o, peggio ancora, di violenza nei confronti delle
donne; di veicolare contenuti aderenti alle reali competenze delle
donne e sempre più liberi da stereotipi, che vedano le donne
adeguatamente valorizzate, affinché il Servizio Pubblico contribuisca
fattivamente ad una maggiore consapevolezza dell’importanza di
questi temi presso l’opinione pubblica, incrementandone il livello di
attenzione e di rispetto.

PRESENZE 
EQUILIBRATE

La Rai, dando continuità alle azioni già intraprese in
questo campo, si propone di equilibrare, nella propria
offerta radiotelevisiva e online, le presenze in termini di
genere, per numeri e competenze, queste ultime
riguardanti tutti gli ambiti di vita e professionali, che
saranno parimenti valorizzati

A tal fine, il 18 gennaio 2022 Rai ha sottoscritto il
Memorandum di Intesa “No Women No Panel- Senza
donne non se parla” con Presidenza del Consiglio dei
Ministri-Dipartimento Pari Opportunità, CNEL- Consiglio
Nazionale dell'Economia e del Lavoro, Conferenza delle
Regioni, UPI- Unione delle province d'Italia, ANCI-
Associazione Nazionale Comuni Italiani, CRUI-
Conferenza dei Rettori delle Università Italiane, CNR-
Consiglio Nazionale delle Ricerche, Accademia dei
Lincei, Rappresentanza in Italia della Commissione
Europea, Unione per il Mediterraneo. L’impegno è
semplice e chiaro: nelle discussioni e nei dibattiti vanno
invitati esperti sia uomini sia donne

L’8 marzo 2022, inoltre, Rai ha aderito al progetto 50:50
ideato e coordinato a livello internazionale dalla BBC.
Scopo del progetto è applicare una semplice
metodologia di calcolo che consenta a ciascun
programma di monitorare ed eventualmente migliorare
il numero e la qualità delle presenze femminili nell’offerta
Rai su tutte le piattaforme, tra conduttrici, ospiti, esperte,
inviate, intervistate. La fase pilota del progetto ha preso
avvio il 31 marzo 2022 con i primi 16 programmi Rai
che hanno aderito all’iniziativa
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Il contenuto della Policy

RUOLI E 
RAPPRESENTAZIONE

La Rai, nell’insieme della sua offerta editoriale
diffusa su qualsiasi piattaforma e con qualunque
sistema di trasmissione, si impegna a fornire una
rappresentazione che rispecchia la società reale
nella sua complessità, diversità e pluralità. Al
tempo stesso si impegna a promuovere e
valorizzare ciascun individuo nella sua interezza

La Rai, in particolare, è attenta all’evoluzione dei
ruoli delle donne e degli uomini nella società,
assicurando la più completa e plurale
rappresentazione dei ruoli, delle funzioni e delle
responsabilità che le donne ricoprono nella società

In quanto concessionaria del Servizio Pubblico, la
Rai ha cura di promuovere, nell’ambito dell’offerta
complessiva, modelli di riferimento paritari e non
stereotipati

Nell’ambito del progetto NWNP, la Rai, in
collaborazione con CRUI, ha predisposto un primo
database di esperte finalizzato a facilitare una
maggiore e qualificata presenza femminile nei
programmi

LINGUAGGIO E 
IMMAGINE

In ottemperanza alla sua missione l’Azienda si
impegna a orientare la propria programmazione e
la propria offerta informativa, broadcast e online,
affinché in tutte le trasmissioni siano utilizzati un
linguaggio verbale e per immagini rispettoso sul
piano del genere e che non origini o rafforzi
pregiudizi, stereotipi e forme di discriminazione e di
violenza nei confronti delle donne, preferendo
l’utilizzo del femminile, laddove esista, dei termini
tradizionalmente declinati al maschile (es:
avvocata/avvocato, sindaca/sindaco)

Con tali obiettivi, l’Azienda si impegna a
promuovere la formazione delle proprie risorse, a
partire dai/dalle responsabili editoriali fino alle
figure professionali più direttamente coinvolte nella
messa in onda, avviando per esempio iniziative di
formazione specifica di Gender Etiquette e
Diversity
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Applicazione della Policy

Tutte le Strutture Aziendali coinvolte, nello sviluppo delle proprie attività,
devono attenersi agli indirizzi indicati nel presente documento.
Per adempiere agli impegni sopra delineati, che saranno oggetto di
periodico monitoraggio, la Rai si avvale del contributo del Comitato
Gender Equality, che si interfaccia con le strutture aziendali e opera in
collaborazione con la Commissione Pari Opportunità Rai e con la
Rappresentanza Usigrai per le Pari Opportunità.
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ADEMPIMENTI 
RICHIESTI

Monitoraggio: il Contratto di Servizio chiede alla Rai di
assicurare un costante monitoraggio, anche in forma
indipendente, sulla rappresentazione della figura
femminile nella propria programmazione
Il monitoraggio ha l’obiettivo di rilevare se, e in quale
misura, la programmazione Rai sia:
• in linea con l’evoluzione dei ruoli e dell’identità

femminile nel tempo, nella cultura e nella società
• in grado di fornire un supporto costante alla

promozione del rispetto dell’identità di genere, della
dignità, delle pari opportunità e al superamento di
discriminazioni e stereotipi che risultino offensivi e/o
lesivi, gestendo gli argomenti trattati secondo le
migliori e più rigorose pratiche internazionali

Bilancio sociale: nell’ambito della propria responsabilità
e programmazione editoriale, la Rai ha attivato un
sistema di ricerca che permette una lettura integrata
dei dati su tutte le aree di indagine previste dal
Contratto di Servizio che comprendono, oltre al
monitoraggio sulla figura femminile nella
programmazione, il monitoraggio del pluralismo sociale
e quello del contributo alla creazione di coesione
sociale nel Paese
In un’ottica di trasparenza la Rai è tenuta a presentare
periodicamente al Ministero dello Sviluppo Economico,
alla Commissione Parlamentare di Vigilanza e
all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni un
bilancio sociale, che dia anche conto delle attività
svolte in ambito socio-culturale, con riguardo, tra l’altro,
alla rappresentazione dell'immagine femminile
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